
Da12anni l’associazione
culturale«AmicidiSanZeno»,
cheriunisceprofessionisti e
turistiveronesi emantovani
chepassanonellalocalità le
vacanze estive,inmemoria del
suofondatoredottor Cipriano
Confortini,premiai migliori
studentichehannosuperato
l’esamedilicenzadi mediae da
7anniorganizzaancheun
concorsodipoesia dialettale
intitolatoa Tolo DaRe.

Nelcorso diuna cerimoniain
aulamagna dellascuola,sono
statipremiati, con borsedi
studio,ElianaLenotti,Sofia
GasparieGiulia Lonardi,tuttidi
14anni, risultatimigliori non
soloall’esame dellemediema
anchenelpercorso scolastico
precedente,mentre borsedi
studiosono andateancheagli
alunnitredicenni Viola
ConsoliniePaoloFinotti.

Questelepremiazioni del7˚
concorsodipoesia «ToloDa
Re»,presieduto daMichele
Gragnato,cheaveva per tema
leregole delvivere:1˚ «No
dovariaesserghe», diLaura
Zamperini,terza media;2˚ «Na
oltalàdame nona»,diEmma
Gaspari,terzaelementare;3˚
«ISanzenati»,diGiovanni
Lenotti,secondamedia. Cinque
lepoesie segnalate:«Chenoia
leregole» diAnna Alimonta,
«Ciacolarl’è meichescoltar» di
LaraGaspari, «Leregole noleè
migasempre giuste»diNicolas
Pietropoli,«El bulo»diAlex

Pavonie«La viadrita» diAngela
PiaServidio.

Allepremiazionic’erano i soci
dell’associazione,genitori,
autorità, insegnanti, ilsindaco
GraziellaFinottieil dirigente
scolasticoEnzoGradizzi.La
presidentedell’associazione,
MariaMorettiConfortini, ha
detto:«Per consolidareilrapporto
conil territorio econ legente che
viabita,daannigli Amici diSan
Zenomettono adisposizione
borsedistudio, aiutandoi ragazzi
migliorinellaloroformazione,
mentreil premiodipoesia intende
recuperareleradiciculturali locali
attraversoil dialetto». Il sindaco
haquindielogiato leiniziative
dell’associazione,considerandone
isoci allastreguadi cittadini
sanzenatia tuttigli effetti, mentre
ildirigente scolastico Gradizziha
evidenziatoil ruoloinsostituibile
dellascuolaoggi, ancheinuna
piccolacomunitàturistica edi
montagna,qualèsan Zeno,
ringraziandogli insegnantie
l’associazionedegliAmici diSan
Zeno. M.D.
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AFFI. Laragazzina affettada unararaformad’epilessia in aulagrazieall’aiuto diprofessori, dirigente epersonale

Selenevaallescuolemedie
Trovatiisostegninecessari

PESCHIERA. Bimbialla scuola diSan Bartolomeo perchéla Sacrafamiglianon èancora pronta

L’asiloultimatoatempodirecord
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Monsignor Finardi
ha benedetto la materna
L’istituto Aportiano chiuso
per i danni di un incendio

GiuseppeLenotticon lafiglia Selene,sullosfondo

Peroral’assistenzaècompleta
maèincertaperiprossimimesi
IlpadresièrivoltoalComune
perottenerepiùoreperlafiglia

BARDOLINO. Speciale incontrodidue giorni all’istituto Falcone-Borsellinocon 120docentie l’espertoMario Comoglio

Gliinsegnantiimparanoadinsegnare

Lescuolemedie «Falcone-Borsellino» diBardolino

Il professore ha spiegato
la «Cooperative learning»
cioé come non demotivare
gli studenti e stimolarli

Monsignor Antonio Finardi,
presidente delle Scuole Apor-
tiane, è arrivato ieri mattina a
Peschiera, nella frazione di
San Benedetto, per benedire
la scuola d’infanzia ultimata a
tempo di record e che ha per-
messoai 157bambinidi inizia-
re regolarmente l’anno scola-
stico.
I bimbi avrebbero infatti do-

vutofrequentarelascuola«Sa-

cra famiglia –Scuole Aportia-
ne» del centro storico, ma l’e-
dificio è ancora inutilizzabile
aseguitodell’incendioavvenu-
to nella notte tra il 28 e il 29
giugno.
«Ci sono tre cose che in que-

sta circostanza ho molto ap-
prezzato dell’amministrazio-
ne: la prima è che, a comincia-
re dal sindaco Umberto Chin-
carini e il vice Walter Montre-
sor,si trattadipersonediparo-
la: avevano garantito che
avremmo potuto iniziare qui
l’anno e così è stato», ha detto
nel suo saluto monsignor Fi-
nardi.«La seconda, sono la lu-

ce, i colori e la vita di questo
edificio, che lo rendono parti-
colarmenteadattoad ospitare
una scuola d’infanzia. La ter-
za, è l’armoniachevi si respira
evadatoattoalladirettriceSa-
brina Pallavicini di saper por-
tare avanti questo progetto
educativo conmetodoearmo-
nia, appunto».
Il presidente delle Scuole

Aportiane ha altresì ribadito
l’impegno a ripristinare la se-
de della scuola in centro stori-
co.«Ilprogettovaavantiestia-
mo lavorando con grande im-
pegnoperrealizzareunastrut-
tura ancora più bella, per i

bambini, di quella preceden-
te»,hasottolineato.«Comeab-
biamo già detto, l’obiettivo è
quello di riuscire a sistemare
tutto e di fare il trasloco dal
plessodiSanBenedettoaquel-
lodiPeschieradurantele festi-
vitànatalizieopocodopo».Al-
lacerimoniadi ierihannopar-
tecipatoanche lostesso sinda-
co e il vice Montresor.
«Questorisultatoèstatootte-

nuto con quello sforzo e impe-
gnoditutti,cheavevoauspica-
tosubito dopo l’incendioe che
ci portano a dire che Peschie-
ra, di fronte alle emergenze, è
in grado di rispondere con il

buon senso e dando il meglio
di sé», ha detto Chincarini.
«Penso a chi ha lavorato a lu-
glio e ad agosto per ultimare i
lavori; al privato, la società
GardaFenice,cheavevatrean-

ni di tempo per impiegare il
1.200.000eurodestinatiaque-
sta scuola a seguito dell’accor-
do fatto con il Comune e che
ha accettato di fare tutto in
tempi rapidi; ai tanti genitori

che hanno regalato giocattoli
e alle ditte Arda di Peschiera e
Nicolisdi Villafranca che han-
no donato materiale didattico
e non».
L’inaugurazione vera e pro-

pria della struttura - destinata
in origine ad ospitare i bambi-
ni della scuola dell’infanzia di
San Benedetto che in attesa di
entrare nella «loro» scuola
hanno iniziato questo anno
scolastico nella vecchia sede
della parrocchia di San Bene-
detto - sarà fra circa un mese,
ultimati i lavori di sistemazio-
ne degli spazi esterni, destina-
ti ad area verde e parcheggi.
«Nel frattempo», conclude il
sindaco, «i bambini per gioca-
re utilizzeranno il campo da
calcio attiguo».•G.B.

Francesca Lorandi

Selene è tornata a scuola. La
bambina di 11 anni di Affi, af-
fetta da gravissima epilessia
farmacoresistente e da una
malattia genetica rara, la Pxe
(Pseudoxanthoma Elati-
scum),hainiziatogiovedìscor-
so le scuole medie, all’Istituto
Girolamo Fracastoro di Cava-
ion Veronese.
«Ho trovato la massima di-

sponibilità da parte del diri-
gente scolastico, degli inse-
gnanti di sostegno e del perso-
naleamministrativo»,raccon-
ta il papà di Selene, Giuseppe
Lenotti. «Per il momento mia
figliahalacoperturatotaledel-
l’orario scolastico», spiega Le-
notti, «ma nei prossimi mesi
potrebbero esserci delle varia-
zioni, per questo il dirigente
dell’istitutohachiestoaiServi-
zi sociali del Comune, un ausi-
lio per integrare l’orario an-
che in futuro». La situazione
di Selene è infatti difficile, e
continua a peggiorare: fino a

pochi mesi fa, aveva fino a die-
ci crisi epilettiche al giorno,
ma da luglio il numero di ma-
lori è purtroppo salito a quin-
dici. A gennaio, durante l’ulti-
moricoveroall’ospedaleGasli-
ni di Genova, l’encefalogram-
mahadimostratounpeggiora-
mento della situazione.
«A gennaio del prossimo an-

no è già stato programmato
un ricovero nella struttura, e
un altro ne seguirà a giugno»,
spiega Lenotti, «le verrà effet-
tuata una risonanza magneti-
ca per valutare se le lesioni ce-
lebrali sono peggiorate. Tutta-
viaimedicicihannorassicura-
to, spiegandoci checi sonoan-
cora margini di miglioramen-
to, grazie ai farmaci, modifi-
cando o aumentando il dosag-
gio. Adagosto abbiamoinizia-
to una fase di sperimentazio-
ne che durerà quattro mesi: è
stata inserita una nuova so-
stanza, una proteina del latte
che dovrebbe ridurre il nume-
ro di crisi, migliorando la qua-
lità della vita, permettendo al-
la bambina almeno di dormi-

re la notte».
Selene prende infatti nume-

rosi medicinali per l’epilessia,
ma per le altre malattie di cui
soffre, come la Pxe, non esiste
unacura.Aquestosiaggiungo-
nogli evidentidisagidiunafa-
miglia che ruota intorno alla
figlia:«Ioemiamoglielavoria-
mo part time, lei come com-
messa, io come magazzinie-
re», spiega Lenotti, «perché

qualcuno deve essere sempre
accanto a Selene: siamo la sua
ombra. Quando ha una crisi,
dobbiamo esserle vicino per
sorreggerla e aspettare che le
passi. Il problema è che lei sta
crescendo, è quasi una ragaz-
za, fra un po’ non ci potrà più
essere il papà ad accompa-
gnarla ovunque. Noi poi vivia-
monella casadeimiei suoceri,
e lei dorme in camera con me

emiamoglie: è unasituazione
che non potrà andare avanti
ancora per molto».
Servono soldi per le cure, i ri-

coveri, l’assistenza, le terapie, i
ticket medicinali e i continui
viaggi a Genova. Gli articoli
pubblicati nei mesi scorsi su
«L’Arena», hanno mosso la
sensibilità di molte persone,
chehanno fattodelledonazio-
ni sui due conti correnti appo-
sitamente aperti dal papà di
Selene (Postepay numero
4023600618041380, intestato
aLenottiGiuseppe,oC.R.Bas-
saVallagarinaBCCS,semprea
nome suo, EUR IBAN
IT30I08011593300000
24046879; dall’estero inserire
codice BIC: CCRTIT2TO1A).
Non solo: molte associazioni

dellaprovinciahannoorganiz-
zato iniziative benefiche. Ol-
tre alla partita di calcio che a
lugliohavisto fronteggiarsi, ai
campi sportivi di Colà, la qua-
dra locale del «Disagio lacu-
stre» e l’ex calciatore della La-
zio Paolo Di Canio, si sono
mosse anche alcune associa-
zioni di San Zeno di Monta-
gna,comunenelqualeGiusep-
pe Lenotti è cresciuto. Una tra
tutte, l’associazione Man at
Work(Maw)che,attraversofe-
steestriscioni,haraccoltofon-
di devoluti poi alla famiglia di
Selene.•
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Due gironi di full immersion
per oltre 120 docenti dell'Isti-
tuto comprensivo Falcone
-Borsellino di Bardolino, e de-
gli omologhi di Garda e di Ca-
prinoVeronese.
A tenerli incollati alle sedie

della sala conferenze dell'ho-
tel Gritti è stato il professore
Mario Comoglio, ordinario
emeritodellaUniversitàPonti-
ficiaSalesianadiRoma,princi-
pale promotore dell'introdu-

zione del «Cooperative Lear-
ning» nella scuola italiana e
della pratica della valutazio-
ne, in classe, dell'insegnante.
Per Comoglio si è trattato di
un ritorno a Bardolino: negli
anni passati ha avuto altri in-
contri proprio con gli inse-
gnanti del Falcone-Borsellino
sulla valenza del Cooperative
Learning.
«Èn argomento importan-

te»,spiegaladirigentedelFal-
cone-BorsellinoEmanuelaAn-
tolini, «la valutazione in base
all'apprendimento e alla for-
mazione».Si tratta, inpratica,
di un metodo di insegnamen-
to che migliora l'apprendi-

mento, la motivazione ad ap-
prendere degli studenti e il
renderli responsabili nel loro
apprendimento. Per i docenti
e per gli studenti è determi-
nantel'approccioall'apprendi-
mentoe,diconseguenza, lava-
lutazione dei singoli docenti.
L'argomentoèstatointrodot-

toinvitandoidocentiariflette-
re sulle pratiche di valutazio-
ne in classe che hanno poi ef-
fettinegativi.Comogliohasot-
tolineato come certe pratiche
comuni degli insegnanti in
classe, invece di favorire e mi-
gliorarelastimadisé, ildeside-
rio di apprendere e di progre-
dire, hanno avuto sui ragazzi

effetti del tutto contrari. Da
qui,sonostatepoiapprofondi-
te e ricercate soluzioni prati-
checonlapresentazioneditec-
niche e procedure di applica-
zione, in classe, che cerchino
di limitare o annullare effetti
negativi di una pratica valuta-
zionecheallontanaglistuden-
ti dal desiderio di migliorare
con lo studio.
I docenti hanno approfondi-

to, attraverso un lavoro di
gruppo, tecniche che hanno
«effetti positivi», come l’aiuto
reciproco, la responsabilizza-
zione, la discussione, il coin-
volgimento, l’autovalutazio-
ne.

«Intorno a questo tema, a
questetecnichecheilprofesso-
re Comoglio ha ampiamente
esposto», aggiungeEmanuela
Antolini, «noi intraprendia-
mounastrada importanteper
i nostri allievi. È mio impegno
a guidare, sostenere in questo
nuovo anno scolastico, tutti
gli insegnanti nella ricerca e
nell'applicazione di questo in-
novativo strumento. Ovvia-
mente», conclude la dirigen-
te,«afineannoscolasticofare-
mo una seria verifica sull'ap-
plicazioneesuglieffettipositi-
vi che dovrebbe apportare, sia
sui docenti che sugli allie-
vi».•S.G.
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